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GRAN BRETAGNA Dopo le clamorose dimissioni di Heseltine si moltiplicano le critiche alla Thatcher 

Si riapre l'opzione europea 
Entra nel vivo la battaglia per la Westland 

L'ex ministro della difesa ha parlato ieri apertamente a nome del consorzio comunitario, illustrandone i meriti commerciali - Entra in scena 
un nuovo azionista, Alan Bristow, avversario della scelta Fiat-Sikorsky - Grande imbarazzo fra i collaboratori del primo ministro 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le drammati
che dimissioni di Heseltine 
hanno servito a rilanciare In 
modo poderoso l'opzione eu
ropea per la Westland. I pri
mi sondaggi d'opinione rac
colti da tv e radio dicono che 
ti sessanta per cento approva 
Il suo gesto e ritiene che l'of
ferta di cooperazlone del 
consorzio a quattro sia da 
preferire al tentativo di vir
tuale acquisizione da parte 
dell'americana Slkorsky. Li
beratosi del bavaglio che la 
disciplina thatcheriana cer
cava di Imporgli, l'ex mini
stro della Difesa ha potuto 
Ieri parlare apertamente, a 
nome del consorzio, Illu
strando In una conferenza 
stampa 1 meriti commerciali 
della proposta comunitaria. 

Da ministro, Heseltine 
aveva fatto 11 possibile per 
sottolineare l'importanza 
strategica della Westland 
nell'ambito delle forniture 
militari per la Difesa in ter
mini di 'interesse nazionale*. 
'solidarietà Cee», «fedeltà 
atlantica». Ora ha la facoltà 
di proseguire la sua argo
mentazione — In modo di
chiaratamente non politico 
— additando 1 vantaggi della 
razionalizzazione del merca
to e della produzione su sca
la continentale, la necessità 

di dare 11 massimo Impulso 
alla ricerca e allo sviluppo 
delle tecnologie più avanzate 
per potenziare al massimo la 
capacità concorrenziale del
l'Europa. 

Heseltine, con alcune forti 
riserve, ha, tutto sommato, 
una buona stampa. La Tha
tcher, per quanto sostenuta 
dai mass-media più fedeli, è 
stata Ieri costretta a leggere 
alcuni fra 1 commenti più 
sfavorevoli che le siano capi
tati da quando è diventata 
premier. Un giornale dice: 
«Finalmente ha la crisi poli
tica che si merlta«. C'è quasi 
una sorta di sollievo nel con
statare che la fortezza del-
l'autorltarlsmo thatcherla-
no non è, dopotutto, Inespu
gnabile. Il re non è ancora 
nudo, ma poco ci manca. 
Questo non vuol dire, natu
ralmente, che Heseltine sia 
vicino a subentrare nella 
massima carica. Tutt'altrò. 
Ma, per li momento, signifi
ca che la battaglia per la We
stland rimane aperta. 

Il pacchetto azionarlo del
la azienda contesa è assai 
frazionato. Gli Investitori a 
titolo Individuale sono In 
maggioranza rispetto alle 
istituzioni finanziarie. Mar
tedì 14 si decide. Per convali
dare senza dubbio l'offerta 
Slkorsky ci vuole una mag

gioranza di due terzi. Fino 
all'altro giorno, sembrava 
che gli americani ce l'avesse
ro fatta. È però entrato In 
scena 11 prò europeo Alan 
Bristow (proprietario di una 
ditta di trasporti per elicotte
ro) che ha provveduto ad In
nalzare la sua quota aziona
rla al 10,55 per cento del pac
chetto globale comprando 4 
milioni e 400 mila azioni or
dinarle (per 5 milioni di ster
line) anche se ha dovuto pa
garle un prezzo esorbitante: 
una sterlina e nove centesi
mi l'una, ossia quasi 11 dop
pio della quotazione norma
le. La quota del 10 per cento e 
oltre dà al signor Bristow, 
nell'assemblea di martedì, 11 
diritto automatico di chiede
re 11 rinvio della seduta e l'In
serimento dell'offerta euro
pea, accanto a quella ameri
cana. Ossia Bristow può im
porre quello che 11 consiglio 
d'amministrazione della 
Westland ha fin qui dispera
tamente cercato di Impedire: 
la piena cittadinanza al 
«pacchetto» europeo (il cui 
valore si ritiene sia superiore 
di almeno 11 dieci per cento 
rispetto alle condizioni 
avanzate dagli americani) 
per un esame di merito sere
no e concreto. Heseltine, co
me ha ammesso ieri in una 
Intervista, comincia a in-

travvedere la vittoria. C'è di 
più. Se un numero sufficien
te di azionisti si affiancano a 
Bristow questi può superare 
il 25 per cento del voti neces
sari a sconfiggere fin da 
martedì la proposta ameri
cana. 

In ogni caso, si va al rin
vio. Per statuto, devono pas
sare tre settimane. Heseltine 
che ha ancora una volta ri

badito la sua ferma Intenzio
ne di promuovere la più forte 
campagna a favore del con
sorzio, acquista lo spazio di 
manovra desiderato. In par
lamento, frattanto, le forze 
d'opposizione (laburisti, so
cialdemocratici, liberali) 
chiedono spiegazioni al pri
mo ministro. Se va di questo 
passo, la Thatcher non tro
verà facile far dimenticare la 

Ambizioso, miliardario, 
deciso: è ritorno 

che sfida la Thatcher 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Gluoca per la posta più alta, 
non ha mal nascosto la sua ambizione estre
ma, né ha timore di adottare la strategia più 
rischiosa. A 52 anni, Michael Heseltine è un 
uomo che ha poco tempo da perdere se vuol 
dar la scalata definitiva al potere. Questo 
vuol dire distinguersi e, se necessario, con
frontarsi con la Thatcher stessa: una impre
sa che, fino ad oggi, non è riuscita a nessuno 
fra 114 ministri e sottosegretari costretti alle 
dimissioni In questi ultimi cinque o sei anni. 
Rimane da vedere se la repentina uscita dal 
governo sia anche per Heseltine solo una 
fiammata di speranze o se possa Invece tra
sformarsi in un effettivo trampolino di lan
cio. 

Tuttavia, Heseltine è un personaggio com
pletamente diverso, per carattere e persona
lità, dal vari Pym, Prlor, dimore, Stevas ec
cetera 1 quali non hanno mai saputo dare 11 
mordente necessario all'ala «moderata» con
servatrice davanti alla aggressività e alla du
rezza del thatcherismo. Ad Heseltine viene 
universalmente riconosciuta la dote del tem
pismo. Non ha aspettato di venir liquidato 
dalla Thatcher. Autoescludendosi, ha strap
pato l'iniziativa riguadagnando tutta la li
bertà di movimento necessaria per promuo

vere la causa del consorzio europeo. L'«af f are 
Westland» sembra tagliato su misura per lui: 
difesa dell'Interesse nazionale, solidarietà 
europea contro la minaccia della penetrazio
ne americana, ma soprattutto una questione 
di principio — faccia a faccia con l'autorita
rismo della Thatcher — sul modo in cui 11 
libero dibattito su una questione di cruciale 
Importanza è stato distorto, soffocato, fuor
viato. Nessuno era ancora riuscito, dal "79 in 
poi, a dimostrare. In modo tanto preciso e 
tagliente, qual'è l'essenza della leadership 
personalistica thatcheriana. Il danno per il 
prestigio del Premier è immenso. 

Percorrendo i dati della biografìa di Hesel
tine non fa meraviglia trovarlo adesso pron
to ad affrontare quella che può apparire co
me una scommessa di grande azzardo su una 
questione che gli permette di invocare fino in 
fondo il buon diritto. Heseltine è nato nel 
1934 nel Galles del sud da famiglia-benestan
te. Ha studiato legge e commercio ad Oxford, 
è stato presidente dell'Unione studentesca 
della famosa Università. Ha sempre vissuto 
in grande stile, anche all'inizio. Ha investito 
una piccola eredità in beni Immobili e gli è 
andata bene: soldi e successo mondano. A 26 
anni è già avviato a diventare miliardario 
con una impresa editoriale che cresce a vista 

d'occhio. Oggi vive con la famiglia in una 
sontuosa tenuta presso Bambury, ha un ap
partamento di lusso in citta, la sua fortuna 
personale ne fa l'uomo più ricco fra 1 dirigen
ti conservatori. Particolare psicologico non 
indifferente, Heseltine può guardare alla 
Thatcher, figlia di un modesto negoziante, 
come ad una parvenue sociale. 

A 33 anni era già portavoce ufficiale per 
l'industria quando i conservatori si trovava
no all'opposizione. Nel *72-*74, sotto il gover
no Heath, divenne ministro per il settore ae
rospaziale. Cresce nel frattempo la sua popo
larità con la base del partito conservatore. 
Biondo, occhi azzurri, fotogenico, grande fa
cilità di parola, è l'idolo del congressi annua
li: il tratto aristocratico non gli impedisce 
affatto l'uso della demagogia più spinta. 

Non gli sono neppure estranee la teatralità 
del gesto, la polemica, la sfida. In una accesa 
seduta del Comuni, anni fa, i laburisti si met
tono a cantare Bandiera rossa e Heseltine, in 
modo provocatorio, afferra la mazza dorata 
dello speaker e la agita come una clava sopra 
la testa. Dovrà scusarsi, il giorno dopo. Ma 
l'impresa, insieme alla capigliatura folta e 
lunga, gli merita il nomignolo di «Tarzan». 
Un certo naturale egocentrismo non gli per
mette di avere molti amici. Alcuni gli rim
proverano un indubbio atteggiamento di ar-

polemica e la vicenda delle 
dimissioni del suo ministro 
della Difesa come ha Invano 
cercato di fare ieri con alcu
ne dichiarazioni rassicuran
ti. Il premier ha adottato la 
tattica del basso profilo. Non 
Interviene nella disputa. La
scia che siano 1 suol collabo
ratori più stretti a parlare 
per lei. 

Ma questi si trovano in 
grande imbarazzo: nessuno 
osa attaccare troppo dura
mente Heseltine, nessuno sa 
bene come difendere il capo 
del governo. L'elenco di ac
cuse avanzato l'altro giorno 
dall'ex titolare della Difesa è 
troppo pesante perché possa 
essere spazzato sotto 11 tap
peto. Investe la condotta 
stessa del governo: la costi
tuzionalità del suoi atti, la 
correttezza procedurale, le 
garanzie democratiche sotto 
11 peso dell'autorità sovrana 
della Thatcher. Il silenzio 
non serve: un numero cre
scente di deputati conserva
tori chiede impazientemente 
al premier di discolparsi e, se 
può, di contrattaccare per
ché è la quotazione elettorale 
di tutto il partito che sta 
adesso calando. 

Antonio Bronda 

Michael Heselt ine, 5 2 anni , 
l 'ex ministro della difesa che 
si è dimesso dal governo 
britannico sfidando la 
Thatcher . per manifestare il 
suo disaccordo sulta cessione 
della West land ai gruppo 
Fiat-Sikorsky. La foto lo 
r i trae nel momento in cui 
lascia il numero 1 0 di 
Downing Stee t , durante la 
riunione del gabinetto 

roganza. Facendo le rime col nome, lo chia
mano «Brillantine*. 

Ma la sua carriera è in continua ascesa. 
Accetta di servire sotto la Thatcher anche se 
l'estremismo neoliberista della signora, la 
durezza di una ristrutturazione selvaggia, la 
plaga della disoccupazione di massa offen
dono profondamente la cultura e 11 metodo 
di un esponente politico allevato alla scuola 
del Churchill, dei MacMillan e di Heath. Il 
thatcherismo è una versione del post-moder
no conservatore che non gli va affatto a ge
nio. Heseltine sottace la critica e viene pre
miato dalla Thatcher prima col ministero 
dell'Ambiente ('79) e poi con quello della Di
fesa ('83): Incarichi che ha assolto in modo 
lusinghiero fino alle ore 11 del mattino il 9 
novembre. 

È il primo serio scontro che la Thatcher — 
messa momentaneamente in scacco sulla vi
cenda Westland — abbia dovuto subire da 
quando è andata al potere. Il tempo dirà se 
possa trasformarsi in un effettivo ricambio 
di leadership. Nel frattempo, la forza d'im
magine della Thatcher ha sofferto un indub
bio offuscamento per mano di un politico al
trettanto deciso e probabilmente più persua
sivo e attraente quando parla dai telescher
mi. 

BELGIO 

a. b. 

CEE 

Andreotti discute 
sulla mìni-riforma con 
gli europarlamentari 

ROMA — In un incontro con 1 deputati Italiani al Parlamen
to europeo, il ministro degli Esteri, Giulio Andreotti, ha riba
dito la sua posizione contraria alla firma da parte dell'Italia 
della mini-riforma della Comunità, quale è uscita dalla con
ferenza intergovernativa fra 1 dieci. A proposito della posizio
ne italiana, Andreotti ha sostenuto che «sarebbe assurdo e 
scorretto firmare qualcosa' nell'incertezza, o addirittura nella 
certezza di una opposizione del Parlamento». 
' La firma dell'.atto unico* nel quale si esprime la mini-
riforma dovrebbe avvenire nel Consiglio del ministri della 
Comunità che dovrebbe tenersi il 27-28 gennaio. Prima di 
quella data, la settimana prossima, ne discuterà l'assemblea 
di Strasburgo. 

Il governo italiano deciderà la propria posizione definitiva 
In seguito alle decisioni del Parlamento europeo, e soprattut
to In base al parere che esprimerà U Parlamento italiano, che 
dovrà discutere della questione prima della riunione del con
siglio. «Il mandato era preciso — ha detto Andreotti —. I 
risultati della conferenza intergovernativa sono del tutto in
sufficienti*. Secondo Andreotti, se i dodici non firmassero il 
documento entro 11 mese «non ne nascerebbe alcun proble
ma, perché non è una necessità assoluta*. 

Diffusa insoddisfazione è stata espressa negli Interventi 
dei parlamentari. Per Altiero Spinelli il Parlamento europeo 
dovrebbe respingere l'.atto unico*. Nello stesso senso si è 
espresso il presidente del gruppo comunista Gianni CervettL 
Insoddisfatti anche 1 democristiani e t socialisti, ma secondo 
Dldò bisogna firmare l'«atto*. 

URSS-USA 

Le Izvestije accusano: 
in America una nuova 
ondata anti-sovietica 

MOSCA — Una nuova onda
ta di antisovletlsmo sta na
scendo negli Stati Uniti, af
ferma il quotidiano governa
tivo «Izvestije* In un duro ar
ticolo dal titolo ironico, 
•Rambo alla riscossa*. Pren
dendo come spunto l'antlso-
vletlsmo che emerge dal film 
•Rambo*. il quotidiano so
vietico sostiene che negli 
Stati Uniti si sta assistendo 
ad una «isteria* contro l'U
nione Sovietica che supera 
quella della guerra fredda. 
Proprio questa «isteria*, pre
cisa 11 giornale, riflette la 
«vera attitudine* degli am
bienti ufficiali degli Stati 
UnitL 

Le «Izvestije* rivolgono 
anche delle accuse specifiche 
al comportamento nel «con
fronti del personale diplo
matico sovietico e del rap
presentanti ufficiali negli 
Stati Uniti» che vivono in 
•un'atmosfera di antisovletl

smo vergognoso e di sospet
ti*. 

Insistendo sul contrasto 
tra le dichiarazioni di buona 
volontà e «concreti atti di 
ostilità», le «Izvestije* citano 
il quotidiano americano 
«Washington Post* secondo 
cui «la guerra fredda sembra 
essere deliberatamente ali
mentata dalla pubblicità 
commerciale e dagli annunci 
che appaiono nella televisio
ne americana*. 

n quotidiano sovietico ne 
deduce che «Rambo non è so
lo 11 nome di un film, ma an
che 11 simbolo dell'America 
di oggi* ed il fatto che la pa
rola «Rambo* sia stata scrit
ta presso l'entrata dell'am
basciata sovietica nella capi
tale americana — aggiunge 
— significa che il messaggio 
rivolto alla pubblica opinio
ne è lì seguente: «Il super
man americano lotta contro 
le orde rosse e, naturalmen
te, le vince*. 

CILE 

Minacciato di morte 
Seguel alla vigilia di 

un congresso sindacale 
SANTIAGO DEL CILE — «Sei invitato al tuo funerale», cosi 
una voce anonima ha minacciato, dopo averlo chiamato al 
telefono, il dirigente sindacale Rodolfo Seguel. Seguel stesso 
ha denunciato la vicenda ai giornalisti, precisando che non si 
tratta certo del primo episodio del genere, che minacce ana
loghe aveva ricevuto in passato. Particolare, però, la circo
stanza di questi giorni: infatti Ieri è iniziato il congresso na
zionale dei dirigenti del sindacato del rame, una delle orga
nizzazioni di lavoratori più importanti del Cile, la prima a 
organizzare, due anni fa, le giornate di protesta contro il 
regime di Ptnochet al potere da tredici anni. 

Rodolfo Seguel è tra I presidenti del «Cnt», il comando 
nazionale dei lavoratori, che raggruppa tutte le confedera-. 
zionl, ed è anche segretario del lavoratori del rame. Probabile 
che il suo mandato sia rinnovato alla fine del congresso na
zionale: un'eventualità che, vista l'intransigenza dimostrata 
dal giovane sindacalista democristiano nella sua opposizione 
al regime, non fa piacere alle autorità. Seguel, Insieme a 
Manuel Bustos, a Ruiz di Giorgio, a Valencia e ad altri cinque 
tra dirigenti sindacali e di quartiere, era stato arrestato al
l'indomani della protesta dei settembre scorso e rilasciato 
solo in dicembre. 

In carcere altrettanto illegalmente restano numerosi op
positori: è di ieri la denuncia del gruppo «Italia I» di «Amnesty 
International» che segnala 11 caso di Ignacio Vldaurazaga 
Manrlquez, operalo metallurgico, 29 anni, arrestato dalla po
lizia segreta nell'agosto dell'84, torturato nel centri clande
stini di Conception e Santiago, ora in attesa di processo per 
presunte violazioni della legge sul controllo delle armi. 

SUDAFRICA 
Annuncio 
delI'Anc: 

rafforzeremo 
la nostra ala 

militare 

JOHANNESBURG—La polizia di Botila ha aperto nuovamente 
il fuoco contro un gruppo di manifestanti nel ghetto nero di 
Queenstown: un nero è stato ucciso, altri due sono rimasti retiti 
e successivamente arrestati. Durante gli incidenti — secondo la 
versione fornita dalla polizia—è rimasta ferita, a colpi di pietra 
e gravemente ustionata, anche una donna nera di 24 anni. 

Da Lusaka, intanto, Olivier Tambo, presidente deirAfriean 
national congress, ha ripetuto che «fin quando Nelson Mandela, 
leader delI'Anc, e tutti gli altri prigionieri politici non saranno 
liberati» non vi potranno essere negoziati con il governo di 
Pretoria. Tambo ha quindi aggiunto: «Recluteremo più guerrì-

51 ieri, li eserciteremo e II armeremo per rafforzare l'ala militare 
ella nostra organizzazione». 

AMEBICA C. 
Contadora 

tenta 
un rilancio, 
nel gruppo 

altri 4 paesi 

CARACAS — La riunione di Contadora (Colombia, Messico, Pa
nama, Venezuela) che si apre oggi a Caracas potrebbe portare ad 
un allargamento del gruppo con l'inserimento dei quattro •aeri 
del «gruppo di Lorna». E cioè: Perù, Argentina, Brasile, Uru
guay. A tre anni dalla sua nascita e mentre le prospettive di pace 
per il Centro America appaiono sempre più difficili, il gruppo di 
Contadora tenta quindi un rilancio. 

Durante la riunione tra gli otto paesi, comunque, verrà quasi 
sicuramente discussa anche la proposta argentina di formare 
un nuovo gruppo di mediazione con la partecipazione di alcuni 
paesi europei e nordamericani. E precisamente: Italia, Canada, 
Francia, Spagna e Svezia. Ma difficilmente questa proposta po
trà essere accolta già nella giornata odierna. 

Il processo Boeynants 
al via: l'ex premier de 

ha frodato miliardi 
Centinaia i capi d'accusa - Uomo chiave delle coalizioni dal '49 
all'81, due volte primo ministro, ricchissimo, non pagava le tasse 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il «vecchio 
coccodrillo» davanti al giudi
ci. Ovvero la triste fine di 
quella che è stata, forse, la 
più brillante carriera politi
ca del Belgio. Paul Emlle 
Francois Henry Vanden 
Boeynants, 66 anni, dirigen
te della Democrazia cristia
na francofona, primo mini
stro dal '68 al '68 e pò) ancora 
dal '77 al '79, ma soprattutto 
uomo chiave In tutte le coali
zioni governative dal 1949 al 
1981, è comparso In tribuna
le per quello che si annuncia 
come uno del più complessi e 
lunghi procedimenti giudi
ziari della storia belga: alme
no sei mesi di dibattimento, 
prima di una sentenza che 
dovrà esprimersi su un cen
tinaio di capi d'accusa. Ad 
elaborare il «pacchetto» del
l'accusa hanno lavorato de
cine di Incaricati della Corte 
bruxellese, ma soprattutto 
un gran numero di esperti 
contabili e fiscali. Vanden 
Boeynants Infatti, deve ri
spondere di una colossale 
frode fiscale, roba da centi
naia di milioni di franchi 
belgi, miliardi di lire. 

Il dossier preparato dagli 
esperti del tribunale è tanto 
complesso che al più popola
re giornale francofono non 
sono bastate, l'altro giorno, 
tre colonne di piombo fitte di 
cifre per riassumerlo tutto. 
Senza farla tanto lunga, ba
sterà dire che, almeno fino al 
giorno In cui, durante un ba
nalissimo controllo di routi
ne, gli ispettori del fisco non 
sgranarono gli occhi di fron
te a quel nome celeberrimo 
seguito da incongrue nota
zioni sulla sua posizione fi
scale, VDB, sigla con la quale 
è conosciuto, non aveva mai 
pagato le tasse dovute. Per 
diversi anni aveva dichiara
to redditi molto inferiori a 
quelli reali, in molti casi non 
aveva dichiarato un bel nul
la. Per un erario che passa 
per essere il più esoso d'Eu
ropa e per un uomo che veni
va considerato tra 1 più ric
chi del paese, non c'è male. 

•Si era nel 1981 e Io scanda
lo arrivò giusto a tempo per 
bruciare l'ultima operazione 
politica di VDB. Dopo un fa
ticoso negoziato con l socia
listi francofoni, stava per di
ventare sindaco dell'agglo
merato bruxellese: carica 
che conta molto in Belgio e 
costituisce un po' l'apice di 
tutte le carriere politiche di 
prestigio. VDB cercò di met
tere tutto a tacere, versando 
24 milioni di franchi belgi 
(800 milioni di lire) e, con 
l'appoggio del suo partito, 
scateno la controffensiva di
cendosi vittima di una mac
chinazione politica. A quel 
punto, però, servì a poco. Un 
anno dopo, al termine di una 
contrastata procedura par
lamentare, gli venne revoca
ta l'immunità. Altri tre anni 
sono stati necessari per deci
dere se la causa spettasse a 
un'Istanza politica speciale, 
trattandosi di un ex primo 
ministro, oppure a un tribu
nale ordinario. Risolto il di
lemma, il procedimento è in
fine cominciato mercoledì 
scorso davanti alla 22* Ca
mera bis del tribunale corre
zionale di Bruxelles, presi
dente U giudice Carlos Amo-
rès y Martinez, il quale, ap
pena aperto l'Incartamento 
di 7 mila'pagine, si è subito 
messo le mani nel capelli. 

Per arrivare alla sentenza, 
infatti, bisognerà ricostruire 
e mettere in chiaro decenni 
di redditi non dichiarati, di 
capitali trasferiti in mezzo 
mondo, di complicati intrec
ci fra fortune private, società 
di comodo e prestanome. E 
bisognerà accertare l'esi
stenza, e l'entità, di compli
cità in almeno due settori: 
tra le autorità fiscali dell'e
poca, alle quali il minimo 
che si possa rimproverare è 
una certa disinvoltura nel 
controlli e nel Psc, il partito 
socialciistiano, che almeno 
nel T9 e neli*80 a VDB, che 
era suo presidente, cospicui 
emolumenti esentasse. Se il 
tribunale deciderà di andare 
fino in fondo su questo se
condo aspetto, lo scandalo 
rischia di diventare un caso 

?Dittico di prima grandezza. 
er l'intero gruppo dirigente 

democristiano francofono, 
pilastro dell'appena ricosti
tuito gabinetto Martens. si 
prospetta qualche imbaraz
zantissimo guaio giudizia
rio. 

Ma a parte quel che potrà 
ancora accadere; ciò che è 
venuto fuori finora è già di 

K se un brutto colpo per il 
e per la sua Immagine. 

Vanden Boeynants era la 
sua personalità più cono
sciuta e prestigiosa, ma era, 
soprattutto, un po' il prototi
po dell'esponente politico e 
f;ovemativo de Uomo d'af-
arl, strenuo difensore della 

sacralità dell'impresa priva
ta, tipico rappresentante di 
auellintreccio tra mondo 

egli affari e politica che 
tanta parte ha avuto nella 
storia del Belgio post-guer
ra, tante fortune ha creato e 

tanti guasti ha prodotto nel 
tessuto economico, nella 
moralità pubblica e nella 
stessa cultura politica del 
paese. 

La sua resistibile ascesa, 
VDB la cominciò nel com
mercio: una catena di macel
lerie ereditata dalla famiglia 
e presto «internazionalizza
ta» con la conquista, molto 
discussa e poco contrastata, 
del monopollo nella fornitu
ra di carne all'esercito dello 

Zaire. Seguirono poi gli Inve- ', 
stimentl Immobiliari. Erano : 
gli anni in cui gli splendidi: 

quartieri «art nouveau» di ! 
Bruxelles venivano allegra- ; 
mente squarciati per far pò- ! 
sto a bruttissimi e inutili < 
complessi moderni. C'era da ' 
far fortuna, e 11 «vecchio eoe- [ 
codrllloi, come tanti, la fece.. 
Ma l'intuizione geniale fu. 
quella di entrare In politica. ' 

Paolo Soldini 

Brevi 

Rinviato l'incontro Gemayel-Assad 
BEIRUT — Il presidente libanese Amin Gomayel ha nuovamente rinviato' 
un'importante visita a Damasco, dove oggi avrebbe dovuto incontrare il* 
presidente siriano Assad. Il rinvio è stato deciso ieri pomeriggio, mentre' 
miliziani falangisti assaltavano a Beirut Est un giornale controllato dalle forze, ( 
anch'esse cristiane, di Elia Hobeika, e le truppe cristiane dell'esercito erano, 
impegnate in duelli d'artiglieria con i drusi. Gemayel dovrebbe partire lunedi.. 

Israele: due morti in un test militare > 
TEL AVIV — Un deputato israeliano dell'opposizione. \u signora Shulamìt > 
Aloni, ha affermato ieri che due militari sarebbero morti il 3 settembre a' 
seguito di un incidente occorso durante un esperimento militare segreto. ' 

Reagan andrà a Grenada 
WASHINGTON — Il presidente Reagan si recherà il prossimo 20 febbraio a' 
Grenada. l'isola caribica invasa il 25 ottobre 1983 dalle truppe americane. \ 

Delegazione Usa da Honecker 
BERLINO — Una delegczione di 11 membri del Congresso americano è stata, 
ricevuta ieri dal leader della Rdt Erich Honecker. È la prima presa di contano ? 
del genere da oltre dieci anni. 

i 

Amnistia in Albania 
TIRANA — Il Parlamento albanese ha decretato un'amnistia di cui beneficio* < 
ranno «le persone condannate a pene inferiori ai due anni di prigione, ai lavori 
forzati, a pene con condizionali o ammende*. Per le donne e i giovani le misure 
di dementa si applicano anche in casi più gravi. ' 

PROCURA GENERALE 
DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA CORTE DI APPELLO DI GENOVA 

Estratto di sentenza penate (art. 36 C.P.) 
La Corte di Assise di Appello di Genova con sentenza 10 novembre 
1984 ha condannato alla pena dell'ergastolo 

BAtSTROCCHI UVIO 
nato a Monchio dalle Corti (Pr) a 30 aprila 1945 par U reato di omicidio 
plurimo aggravato continuato nei confronti del m.llo dei Carabinieri 
Battagtini Vittorio, carabiniere Tosa Mario, tan. col. Tuttobena Emanue
la, app.to Casti Antonino, commissario capo di P.S. Esposito Antonio « 
dar operaio Rossa Guido. Reati commessa in Genova il 21 giugno 1978. 
a 24 gennaio 1979. a 21 novembre 1979 ed il 25 gen
naio 1980. 

BALZERAM BARBARA 
nata a Coflafarro (Roma) il 16 gennaio 1949 per a reato di omicidio 
plurimo aggravato nei confronti dal rn.Ho dei Carabinieri Battagtini Vitto
rio, carabiniere Tosa Mario, tan. col. Tuttobena Emanuele e detl'app.to 
Casu Antonino. Reati commessi in Genova il 21 novem
bre 1979 ed fl 25 gennaio 1980. 

LO BIANCO FRANCESCO 
nato a Paola il giorno 1 febbraio 1950 per il reato dì omicidio plurimo 
aggravato nei confronti del m.llo dei Carabinieri Battagtini Vittorio, 
carabiniere Tosa Mario, tan. coi. Tuttooene Emanuele, app.to Casu 
Antonino a del commissario capo di P.S. Esposito Antonio. Reati com
messi in Genova il 21 giugno 1978. il 21 novembre 1979 ed H 
25 gennaio 1980. 

SEGHETTI BRUNO 
nato a Roma a 13 aprite 1950 par a reato di omicJcSo plurimo aggravato 
continuato nei confronti dal m.tto dei Carabinieri Battagfini Vittorio, 
carabiniere Tosa Mario, ten. col. Tuttobena Emanuele ed app.to Casu 
Antonina Reati commessi in Genova il 21 novembre 1979 ed a 
25 gennaio 1980. 
Per astrano conforma. 
Genova, 27 dfcembnt 1985. 

R. DIRETTORE 01 DIVISIONE DI CANCELLERIA dott. Giuseppa Sasso 

I compagni tutti dell'Istituto Gram
sci di Torino, nel porgere sentite 
condoglianze alla famiglia, ricorda
no la compagna 

MIRANDA RUI 
Torino, 11 gennaio 1986 

1 compagni della Cgil Funzione 
Pubblica di Torino piangono la pre
matura scomparsa della compagna 

MIRANDA 
Torino. 11 gennaio 1966 

I comunisti della sezione Pei di Bor-
garetto si uniscono a) dolore del 
compagno Luigi Caschino per la 
scomparsa della 

MOGLIE 
e sottoscrivono in memoria duecen
tomila lire per l'.Uniti». 
Borgamto CTol 11 gennaio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI MURA 
la moglie e il tìglio lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no per l'.Uniti». 
Genova, l i gennaio 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

ESTER MUSSO 
in CAVAGNARO 

il Tiglio Mario Cavagnaro la ricorda 
con infinito rimpianto e in sua me
moria sottoscrive per i'«Uruta«. Il 
compagno Mario ringrazia compa
gni e amici parenti e conoscenti che 
hanno espresso e continuano ad 
esprimergli anche in questi giorni la 
toro solidale partecipazione al dole
re per la scomparsa della cara mam
ma. 

Genova. 11 gennaio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GISBERTO EVANGELISTI 
la moglie, i figli, le nuore e ì nipoti lo 
ricordano a quanti lo conobbero e 
stimarono e sottoscrivono per l'Uni
ta. 
Massa. 11 gennaio 1986 

Le famiglie Buozzi-Celestini ricor
dano. nel quarto anniversario della 
morte, il loro caro j 

IVANO BUOZZI 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'.Uniti.. 
Milano-Ferrara. 11 gennaio 1986 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della morte del compagno ragionier 

GIUSEPPE BARCELLONA 
iscritto al Pei dal 1945. La moglie 
Giovanna, la figlia Grazia con il ma
rito e i figli Io ricordano con immu
tato rimpianto e sicuri di far cosa che 
da lui sarebbe stata gradita sottoscri
vono lire 100.000 per l'Unità. 
Milano. 11 gennaio 1986 ; 
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